
SPECIALE TEATRO 

Dopo «Medea» della Melato Spiando tra i cartelloni 
la stagione si appella si scorgono delle novità 
al cinema: debuttano Segni positivi dagli Stabili 
Mastroianni e Manfredi II caso unico del «Piccolo» 

Volti noti, nomi famosi 
eppure qualcosa sta cambiando 

MARIA ORAZIA OHEOOM 

• I È di scena II teatro Italia
no e come ogni anno si Intrec
ciano le riflessioni, le analisi, I 
compianti che l'hanno a Indi
scussa protagonista Perlome
no questa è stata la tendenza 
di questi ultimi anni, complice 
anche II generale appiattimen
to, la scarsa progettualità del 
teatro di casa nostra In resiti 
1* stagione 1987-1988 qual
che segno di vitalità, qualche 
volontà di cambiamento sem
bra mostrarla, SI tratta - e ve
ro - In alcuni casi di espedien
ti, esteriori come per esemplo 
Il ritorno al teatro di alcun) 
mostri sacri cinematografici, 
sbandieralo dal più come ri-
volurionarlo per 1 risultati del 
botteghino, ma guidato non 
tanto da una vera necessita, 

3uamo piuttosto da una crisi 
el cinema Italiano legata a 

spettacoli di quanti e della 
commedia all'Italiana di un 
certo livello 

Antesignana di questa ten
dente e stata, g l i nella scorse 

stagione, Mariangela Melato 
che con l'Interpretazione di 
Medea ha vinto più di un pre
mio Quest'anno l'hanno se
guita a ruota attori del calibro 
di Marcello Mastroianni che 
sta per debuttare nello spetta
colo miliardario del Teatro di 
Roma Pannina incompiuta 
per pianola meccanica diret
to dal grande cineasta sovieti
co Niklta Michalkov che già 
l'aveva girato per II cinema, 
mentre presto ci sari il debut
to teatrale (perchè di vero e 
proprio debutto si tratta dopo 
moltissimi anni di lontananza) 
di Nino Manfredi. Del resto, 
indipendentemente dal transi
to di questi attori decisamente 
cinematografici al teatro, la 
stagione attuale ribadisce con 
la presenza di Alberto Lionel
lo e Gastone Moschln ritornati 
a recitare all'Interno di un tea
tro pubblico come quello di 
Genova, la tournée di Gas-
sman (di cui si sussurra però 
di un rientro nel teatro a ge

stione pubblica assai prossi
mo), che gli interpreti italiani 
di nome sono tutti schierati In 
pnma fila fatta eccezione per 
Giorgio Albertazzi che ha di
chiarato l'esigenza di una sta
gione di ripensamento, per fa
re il punto su di una carriera 
personale invidiabile, mentre 
Carmelo Bene continua II suo 
solitario tragitto d Interprete 
dopo le non esaltanti stagioni 
precedenti. 

Segni positivi vengono an
che dal fronte della regia dove 
sono da segnalare le grandi 
produzioni di Strehler e Ron
coni, mentre qualche noviti ci 
viene dal registi più giovani 
spesso bistrattati quando non 
ignorati dal mercto teatrale 
italiano, al quali coraggiosa
mente sono slate affidate ope
razioni chiave è II caso del 
belga Thierry Salmon che 
metterà fra pochi giorni in 
scena per l'Ater-Ert a Modena 
La signorina Elsa tratto da un 
racconto di Schnltzler e del 
tunisino trapiantato In Italia 
Chenl che per la Cooperativa 

Nuova Scena di Bologna tir-
meri la regia di un testo con
temporaneo come Pièce mi
re di Enzo Moscato, uno fra I 
più Interessanti autori della 
scena contemporanea. E al
tresì da segnalare uno spetta
colo con Remo Girone firma
to da Mano Marione prodotto 
quest'estate- un ftlottete di 
Sofocle veramente nuovo e 
coinvolgente Ma certo non si 
possono promuovere nuove 
leve teatrali quando non esi
ste 0 esiste solo raramente la 
volonti di trovare spazi per I 
loro spettacoli, in modo che 
possano essere visti. 

Un altro aspetto per più ver
si stimolante nella stagione 
che è appena iniziala, e la pre
senza un po' meno «clandesti
na» di lesti contemporanei nei 
cartelloni Da Paul Valéry a 
Botho Strauss, da Wesker e 
giovanissimi autori italiani co
me Angelo Longoni (di cui il 
teatro di Porta Romana pre
senta Naia messo in scena 
dall'autore stesso) il teatro 
sembra Intenzionato a parlare 

più diffusamente II linguaggio 
di oggi, anche se non in una 
maniera approfondita e anche 
se resta sullo sfondo, macro
scopico, Il caso dell'autore 
Italiano - se è vero come è 
vero - che autori affermati, e 
tradotti all'estero come Brusi
ti e come Santanelll non rie
scono a entrare nel grande 
circuito teatrale, o non vengo
no prodotti dai teatri pubblici 
ma solo grazie all'iniziativa 
pnvata. 

E I teatri stabili? U avevano 
gl i dati per spacciati, per defi
nitivamente obsoleti- eppure 
proprio da li provengono se
gni di nnnovamento confor
tanti, sintomo di una volonti 
propositiva che non si ritrova
va da tempo all'interno di al
cuni cartelloni. Molto interes
santi In questo senso sono al
cune proposte portate avanti 
dal Centro Teatrale Bresciano 
e anche dal g i i citato Ater-Ert, 
mentre il Teatro di Roma sem
bra vivere - per stessa affer
mazione del suo direttore di
missionano Maurizio Scapar
ro - una crisi irreversibile, A 

parte, il caso e il cartellone 
piuttosto unico per ricchezza 
di proposte anche alternative 
e aftlancatricl delle produzio
ni principali presentato que
st'anno dal Piccolo Teatro di 
Milano, non solo per la quanti 
e l'abbondanza della propo
sta ma anche per il livello eu
ropeo delle penonaliti messe 
In campo, da Strehler a 
Gruber, con la nascita di veri e 
propri gruppi di lavoro attor
no al progetto-guida dell'Iti
nerario verso Goethe. 

Certo fra tutti questi segni 
positivi esiste un magma mol
to resistente e difficile da scal
zare attorno al quale si coagu
la un teatro che sceglie la stra
da facile dell'intrattenimento, 
degli spettacoli mediocri del
le compagnie rabberciate ma
gari a fare da corona alla figu
ra carismatica di un grande at
tore Un teatro che si vorreb
be alle corde, sostituito da un 
palcoscenico che abbia ben 
chiara l'idea che il teatro è ri
schio, se si vuole che sia -
davvero - nostro contempo
raneo 

Giovani, emergenti, innovatori 
il gusto dei linguaggi di oggi 

OLIV IERO P O N T I W P I N O 

I t e De Bernardi», uno fr* I piti IMti tSMMI Interpreti del teatro 
contemporaneo 

• a i Accanto a un mercato 
teatrale dominato dai soliti at
tori di nome e di richiamo, ac
canto a un teatro pubblico 
che cerca faticosamente di 
uscire da una crisi ormai cro
nica, continua a resistere e 

•crescere un teatro diverso, un 
teatro che vuole confrontarsi 
con il presente e le sue lacera
zioni, senza accontentarsi di 
ripercorrere le tracce di una 
tradizione banalizzata E un 
teatro che si costruisce ogni 
volta un nuovo linguaggio, 
che sceglie II rischio (per chi 
lo fa, ma anche per chi vi assi
ste) che invita lo spettatore a 

esplorare zone ••comode. 
della propria senslblllli, 

I suoi spettacoli vengono 
generalmente penalizzati da 
una scarsa circolazione (e • 
infranger* questo ghetto non 
contribuisce neppure un Orga
nismo pubblico come l'Eli) 
quasi sempre e necessario 
scovarli fuori degli abituali cir
cuiti tatti di velluti rossi e ab
bonamenti. Spettacoli quindi 
da cogliere al volo, spinti dalla 
curiosili e dal gusto della sco
perta. 

Non bisogna perdersi, per 
esempio, le apparizioni di Leo 
De Berardlnls, sempre più 

ascetico e Intenso, dopo la fi
ne del sodalizio con Nuova 
Scena lavora alla definizione 
di un teatro d'emergenza, 
•consapevole d'essere mino
ranza permanente», ma pro
prio per questo più necessario 
e efllctce. In questa stagione 
Leo continua a presentarsi sia ' 
in assolo (Il più recente è » 
L'uomo capovoltò) che con le 
sua compagnia di giovani 
(con Novecento e Milli, viag
gio nel sogni e negli incubi del 
nostro secolo attraverso la 
poesia), 

Sul versante dell'esplora
zione delle nuove tecnologie 
ecco alcune divertenti e intel
ligenti combinazioni tra teatro 

e video. La compagnia di 
Giorgio Barberio Corsetti, in 
simbiosi con i videomaker di 
Studio Azzurro, lavora da tem
po sull'intreccio dell'evento 
dal vivo e la sua riproduzione 
elettronica, l'ultimo frutto del
la loro collaborazione, La co-

'mera astrarrà, è stato accolto 
entusiasticamente all'ultime 
edizione di Documenta, la 
megarassegna tedesca della 
nuova arte internazionale 
Sull'inserimento del monitor 
televisivo in un contesto tea
trale si è impegnilo anche 
Falso Movimento (o meglio i 
Teatri Uniti, la sigla che racco
glie la neonate federazione di 
gruppi napoletano, li regista 

Mariangela Melato, qui nel panni di Mede», h i aperto l i stradi ti altri colleghi del cinema. NtKa t t t f 
sopra lltitolo: Alberto Lionello, in cartellone allo Stabile di Genova 

Mario Marione ha riletto il Fi-
toltele come dialogo tra II pro
tagonista e un monitor, nella 
pnma tappa di una nflessione 
sul nostro presente attraverso 
la tragedia greca. 

I Magazzini, gruppo di pun
ta del nuovo teatro italiano, 
hanno invece in repertorio, 
ancora inedito per l'Italia, Il 
loro Arlaud, performance 
biografica sul grande poeta e 
visionario che ha ispirato mol
te rivoluzioni teatrali degli ulti
mi decenni; ma II regista del 
gruppo, Federico Tiezzi, sta 
lavorando anche sul testi di 
Heiner Mùller- acuto e para
dossale indagatore degli effet
ti jjelia crisi delle ideologie, 
all'Est,come,ajl'qvest, Altn 
sovvertitori di segni e ideolo
gie sono i giovani della Socie
tà Raffaello Sanzio, culton del 
paradosso e della provocazio
ne contro II luogo comune in 
tutte le sue fanne' del laro 
prossimo lavoro hanno per 
ora rivelato solo il titolo, Alla 
bellezza tanto antica. Un al

tro gruppo originario di Cese
na, il Teatro della Valdoca, si 
è invece trasfento in Africa, 
dove prepara un nuovo spet
tacolo, Cantos (ma Intanto I 
due leader della Valdoca, Ce
sare Ronconi e Mariangela 
Gualtieri, hanno debuttato 
con Otello e le nuvole, ispira
to a una pellicola di Pasolini). 
A un film si sotto Ispirati an
che quelli di Fiat-Teatro Labo
ratorio Settimo, che hanno of
ferto nella loro riscrittura tea
trale di Riso amaro la nostal
gia dell'antico fascino delle ri
saie all'ombra minacciosa di 
una eenrritte'ateflik». 

Da seguire con «itentione 
anche due straordinarie cop
pie di amori-attori Puntigliosi 
e stralunati esploratori di quel
la strana macchina chiamata 
teatro, Claudio Remondi e 
Riccardo Caporossi stanno 
mettendo in «cena, con la lo
ro abituale ironia, in Rem & 
Cap. Mentre Alfonso Santaga-
la e Claudio Morganti si rein

ventano, con tutta l i loro 
energia e Intenslti d'Inlerpre-
ti, attraverso una delle più ce
lebri coppie letterarie In Saa
vedra, ispirato * Cervantes). 
Nella letteratura trovano ispi
razione altri giovani registi: i l 
belga Thierry Salmon, dopo il 
toccante A da Alatila della 
Duras affronta ora lo Schnl
tzler della Signorina Giulia, In 
uno spettacolo «prodot to 
dall'Ater e dal Centro San Oe-
miniano; Elio De Capitani tir-
ma da autore e regista por II 
Teatro dell'Elfo Doppio 
senso, dedicato «I poeta, por
toghese Fernando Pesto*, l i t i 
Intanto g i i si affacciano le 
nuove leve d i giovanissimi. 
pronte a misurar* « I I I * « t i s i 
la loro necessiti di esprimersi, 
le loro ansie e i loro entusia
smi- da Piccolo Parallelo Por
to Atlantide a Giardini Peritili. 
da Marcldo MarcWoris • Fé-
mosa Mimosa a Tradimenti In
cidentali, a Albe di V t rh t t -
ren, In un gioco di sigle fanta
siose e sorprendenti, 

»1MNtn»,\l«VHIMt»lm»»it* M i , 

DIREZIONE ARTISTICA; PUPI & FRESEDDE 

, 1AGIONF: 1987/88 

Comptar*a Pupi e Fitttda* prwent» 
«QUArlTETTOs di N«rw Mlllftr 
ConAmiiNogjriiEiio Mteno 
S«ene scornimi Tobi»Ercolino 
rHjwAnjrtiStvlIlì 

Comptjni» il Cirro priunti 
iMDwMin (SERATA DAMME» 
di Mti A Annibali Ronillo 
Uso» M « * Smunsi 
Arci Nova e Scwtsdl Teatro Laboratorio Nove 
prutnisno iCAVALLO DI BATTAGLIA. 
Concorso Naiwnsle per nuovi commi e per 
tutori di tetti comici 

Rotane finititi pleurite 
iZIKIPUi e « M A COMUNIONE. 
con Roberti Pimenti e Flemma Negri 

Daniele Trambusti presenta 
«I DOLORI DI UN GIOVANE PESO WELTER. 
«Tfembuatl-Monile* 
Inttrrnttto * dreno dt Daniete Trambusti 

Comwjnie Rem» Acida In eolaborailone con a 
Centro Interntiionile et Drammaturgie 
presente 
iSOt.0 PER ARCHI. * S Coppellato e C 

Tene 
con luceCvpIgwi!, John Murphy, Carline Tortat MarcoZemoni 

Regia Ctìlne Torte B j Q I S X I ì S S B f l B H B J B f l k T t a a B l 

Dicembre '87, gennaio '81 i TI e Tauro R i M pretenteno 
.RICERCA B RiMtgriaMTeilmdi Ricerca a 
Speilmenteiionei 

Febbraio CompegnliePiipl e Freetcttot presente 
.PIRANDELLO UNO E DUE. comprendente 
.lumie«Stellilie.Cece.*L Pirandello 
con (Sigio Morte 
Regia Angelo Seve» 

Teatro di Rlfredl presenti 
(MOVIMENTI. Rassegan di Teatro Dama. 

Oli lotia>Ottobri 

ini M/IO un/11 

DaU all'I Novembre 

Dal U H 1SNovembre 

DlM 7 si 22 Novembre 

Pil 24 et «Novembre 

Meno 

..NUOVA ORAMMATliHUA-

«pilli e Maggio Centro Internaiionaie et Orammiturgia di 
Fiesole e Teatro di R i M presentano 
.NUOVA DRAMMATURGIA. 

Con l'Oser. Toscanini 
ritorna a New York 
Prestigiosa trasferta newyorkese per la mostra do
cumentaria «Arturo Toscanini dal 1 9 1 5 al 1 9 4 6 . 
L'arte al l 'ombra della politica», promossa dall'Or
chestra Sinfonica dell'Emilia Romagna, e curata da 
Harvey Sachs. Dopo il successo ot tenuto • Parma 
(più di 1 6 . 0 0 0 visitatori) gli oltre 2 0 0 reperti ( foto, 
lettere, manifesti e altro) saranno esposti dal 1 0 
novembre al Lincoln Center. 

• s i Reduce dal successo 
di Parma la mostra docu
mentaria sulla vita di Arturo 
Toscanini nel trentennio tra 
le due guerre sbarca a New 
York con un passaporto di 
riguardo Sara infatti espo
sta al Lincoln Center per tre 
mesi, nell ambito delle ma
nifestazioni trttalyon stage», 
promosse dal ministero de
gli Esteri una vetrina di 
quanto di meglio è stato 
prodotto m Italia nel corso 
dell anno sul fronte cultura-
Io 

Promossa dall Orchestra 
Sinfonica dell Emilia Roma
gna, e curata da Harvey 

Sachs, uno dei più accredita
ti biografi del Maestro. I e-
sposiziono mette in luce un 
aspetto poco noto della vita 
di Toscanini, t'Intreccio tra le 
vicende artistiche « il suo co
stante impegno politico e 
sociale. Pur non essendo le
gato ad alcun partito, «gli fu 
Infatti uomo di profonde 
convinzioni Ideali, e mostrò 
sempre un notevole corag
gio ned'affermarle e difen
derle. Il viaggio nella vita del
la «grande bacchetta» inizia 
nel 1915, allorché, a 48 an
ni, irredentista ed interventi
sta, lascia II Metropolitan di 
New York, di cui era condi

rettore, disdice tutti gli im
pegni, e per I intero periodo 
della Grande guerra dà solo 
concerti di beneficenza Tra 
1 altro crea una banda milita
re e va a dirigerla al fronte. 
Poi l'adesione al fasci di 
combattimento, che abban
donerà ben presto, non ap
pena diventa evidente la po
litica violenta del fascismo 
Da allora Toscanini ò uno 
strenuo antifascista, e nel 
'29 s» allontana dalla scena 
musicate italiana, rifiutando 
anche di dirigere nei Paesi 
che via via cadono nella 
morsa del nazismo A New 
York fonda con Salvemini la 
Mazzini Society. In Italia tor
na solo nel 46 , ad inaugura
re la Scala risorta dalle ma
cerie 

Anche 1 edizione newyor
kese della mostra si avvale 
dell'allestimento che ha ca
ratterizzato il • debutto» nel
la città natale del Maestro le 
lunghe bande bianche verti-

Uno scorcio dell* mostra «Arturo Toscanini» sulle giadonate (a 
sinistra) « sul palcoscenico del teatro Farnese 

cala che ricordano (o citano) 
gli studi sugli «spazi ritmici» 
di Adolphe Appi», Il filosofo 
cui Toscanini aveva affidato 
nel '23 le scenografie del 
Tristano per ta Scala. Un 
modo originala di mettere in 
evidenza i circa 200 «pezzi», 
materiali in parte inediti, che 
ai trovavano sparsi un pò in 
tutto il mondo, in collezioni 
pubbliche e private, e so
prattutto presso il Library & 
Museum of Performmg Arts 
di New York, che ha recen
temente acquisito I «eredità 
Toscanini» 

La nostra, costata diversi 
mesi di lavoro, si inserisce in 
un opera di approfondimen
to culturale che 1 Orchestra 
Toscanini persegua da alcuni 
anni, con iniziative che supe
rano I limiti strettamente 
musicali & esultati di riso
nanza Internazionale 

Questa trasferta a New 
York {prima tappa di un 
viaggio che toccherà anche 

altre capitali, tra cui Tokio • 
Buenos Aires), consolida e 
rilancia rapporti che l'Orche
stra ha oltreoceano, coma 
quelli con la NY Public Libra
ry e con la Juillard School. I 
contatti con la prestigiosa 
Università, a con la sua Fa
coltà di Musica, preludono 
ad una tournée americana 
dell'Oser, forse ospitata pro
prio alla Juillard e in altre 
università Usa Gli scambi 
erano già iniziati, lo scorso 
anno il Rettore della Juillard 
School era stato membro 
della giuria del Concorso 
«Toscanini» per direttori 
d'orchestra, organizzato 
daU'Oser, inoltre la Juillard 
ha preannunciato l'intenzio
ne di attingere al repertorio 
delle composizioni selezio
nate dal Concorso «Patras
si» (anch esso «made in 
Oser»), per realizzare con ta 
propria orchestra una rasse
gna di musiche contempora
nee. 

Q MIRCA CORUZZI 
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COMUNALE 
METASTASIO 

1 
VIA! CAWOU » I I 0 M T I M A T 0 ^ I 
P M U I.V »V 00 «91 T1Q.4W 
TU 0174/33 3 H > 33 047 C t n M M 
T» 0ST4/33 S » PMmoantoo 
THL H H / U 201 litftowi* 
TU M?4/?S 137 D f tM i * 

PROGRAMMA STAGIONE TEATRALE 1 9 8 7 / M 
8 $p»tt»coli in abbonanmto 

Osi i .17 «cimbri'I? Biltatto Amono Gedee ow CrtaonOjoe 
.BOOAS DE SANGUE. 
a Fedtico Gtcli lerci 
•VARIAZIONI SUL FLAMENCO. 
Musica 4 Gè*», Solvi, Fmj» 
Conogiate A. Gnau, C, Ojg, 
In edaborun» con A«<AaeocìlJoi* Titti 
Emilii-Romagni 

Marco foto Arti Frootawri « t i 
OfERADI PECHINO Compiow determino» 
ot Leonino ISIwyarvjl 
eli n date scimmie. - tAgl «moli • ctaMn* 
«cTOonoimptiiiB-rtmoniooiiniooi 

Del2J/1alJ/2r j» JuHoAlvoru 
Undsay Komp Co 
SALICE, 
oraepenacoMUtidiiYKiro» 

M 9 i M 4 f i t ta lo -M Noeti Signore u t 
CtmeloBono 
•HOMMEUTTEFOR HAMLET, 
dimmelo Ber» e JutaLatergui 

D423H2>M*»elo ' ls PknusT 
fioralo Attornili 
ILA LEZIONE, ci 
.LA RIPETIZIONE. OSO. 
Biga « Egisto Mtcucg 

Dsl7il M i t r a v i * 

Dell iMO moggio'M 

Ente Teatro Cronaca 
.LA GATTA CENERENTOLA. 
Tosto, irjwctatigA*Ro»mOiSh*M 
Coototaòna; Tuoni Nitnval) Poggfaot 
Festival d'AutoroneePeria 
Jeanne Stami 
«LE RECITE DE LA SERVANTE ORUNi, 
dlHetmannBroch 
Ragli a Klaus Michael Grabat 

ammmmmmi^mmmim 
M U s i 21 maggio'U Consoni per .TeatroMiteni» 
(T«ttoF«obtlcon.l Setolile lev» 

«ENRICO IVs «.Liegi P 
Rea» di Otbrwt» Levi* 
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